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di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi

razie! Voglio aprire così questo numero di Diciamolo in-
viando un pensiero e un abbraccio a tutti voi che ci seguite 
da sempre tra i quali ci sono i tantissimi che il 5 giugno 
scorso, con la loro presenza allo Stardust Sporting Center di Frat-

tocchie, hanno determinato il grande successo dell’evento pensato per costruire 
insieme un ponte verso il 2021 e gettare le basi per una realtà politica a tra-
zione civica capace di rappresentare un’ alternativa al governo della città.
Ho letto la folta presenza di persone accanto a me, non solo come il segno di una 
stima e un affetto che mi onorano ogni giorno di più, ma anche come volontà di 
crescere nella partecipazione e condivisione della comune realtà. Un insieme di 
umanità dove la politica deve diventare sempre più aggregazione, dialogo e co-
struzione in ossequio alla sua funzione di servizio, supporto e ascolto per ogni cittadino.
Un obiettivo ben presente nei temi trattati in questo numero, che mi vedono in prima 
linea insieme ai colleghi di opposizione. Gli articoli sull’ecocentro alle frazioni mai rea-
lizzato e sul nostro intervento per il salvataggio della Multiservizi di Marino ne sono un 
esempio. 
Ma la politica, nell’accezione più elevata del termine, deve anche saper esprimersi at-
traverso la gioia di stare insieme. Per questo il nostro mensile, in collaborazione con 
l’associazione Insieme per lo Sviluppo, dopo il successo dell’anno scorso, domenica 7 
luglio ripropone DICIAMOLO IN FESTA. Una giornata di divertimento e spen-
sieratezza a ingresso gratuito dedicata a tutta la famiglia ospitata ancora una 
volta dallo Stardust. 
Raccontato all’interno del giornale, l’evento è promosso per stare insieme con gli amici 
vecchi e nuovi, i collaboratori, gli sponsor, i lettori e tutti quelli che vorranno rispondere 
al nostro invito e che aspettiamo numerosi a braccia aperte! La festa, insieme ai sosteni-
tori che hanno voluto darci un aiuto credendo nella sua finalità aggregativa e inclusiva, 
è stata ideata in nome del senso di partecipazione e della voglia di essere presenti al 
vostro fianco. Per questo, per la gioia di condividere momenti di vita anche nel pensiero 
di quanti non sono più tra noi, è diventato il nostro incontro fisso di inizio estate.
Un appuntamento da ricordare e attendere, che mi piace immaginare sia ogni anno di 
più segnale di unità, coesione e voglia di fare. Nella semplicità, nella capacità di vedere 
la bellezza nelle piccole grandi cose di tutti i giorni che il valore dello stare vicini esalta.
Per crescere insieme, ogni giorno di più.
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nizzarci per tempo per costruire 
un’alternativa da proporre ai cit-
tadini, stanchi dei troppi proble-
mi irrisolti e delle prese in giro 
grilline. Una di queste – ha sotto-
lineato - è il reddito di cittadinan-
za locale che ha visto pervenire a 
Palazzo Colonna solo 81 istanze 
con un numero di ammessi an-
cora inferiore pari a 31. Dati im-
pietosi di fronte a una popolazione 
di 44.472 abitanti, all’interno della 
quale di certo non mancano casi di 
forte disagio.
Un dato che evidenzia come sia 
stato raso al suolo il buon appara-
to delle Politiche Sociali ereditato. 
Quando ero in maggioranza – ha 
ricordato a tale proposito il decen-
trato - demmo vita al progetto 

rano oltre 600 le per-
sone che, il 5 giugno 
scorso allo Stardust 
Sporting Center di 
Frattocchie, hanno 

voluto essere presenti per te-
stimoniare affetto, stima e vici-
nanza al consigliere comunale 
Stefano Cecchi, nel bellissimo 
incontro organizzato dal mensile 
Diciamolo che ha visto gettare le 
basi per la costruzione di un pro-
getto politico a trazione civica 
verso il 2021.

La folta platea composta da citta-
dini, rappresentanti di associazio-
ni, professionisti, amministratori 
ed ex amministratori esponenti di 
vari schieramenti politici e civici, ha 
ascoltato il lungo e circostanziato 
intervento del leader della lista ci-
vica Costruiamo il Decentramento, 
che ha evidenziato le grandi in-
compiute del Movimento 5 Stelle 
marinese proprio nel giorno del 
terzo anniversario dalla sua vittoria 
alle elezioni amministrative.

«Mancano due anni alla scaden-
za naturale del mandato di que-
sta discutibile amministrazione 
– ha detto Cecchi -. Ciò non toglie 
che dobbiamo iniziare a orga-

Chiave di Volta coinvolgendo circa 
300 fra padri e madri di famiglia 
che, attraverso lavori socialmente 
utili, ricevevano un sussidio men-
sile. Oggi invece, dei 31 ammessi, 
sono state inserite soltanto 28 per-
sone all’interno del Municipio e nel-
la Multiservizi, ma solo per poche 
ore al giorno». 

Stefano Cecchi si è poi soffermato 
sui problemi legati alla rumorosità 
del vicino aeroporto di Ciampino: 
«Dopo anni di impegno a tutela 
dei cittadini di Santa Maria delle 
Mole, Frattocchie, Cava dei Selci, 
Fontana Sala, Castelluccia e Due 
Santi, gli aerei sono tornati a sfio-
rare i tetti delle case a causa del-
le nuove manovre di decollo. Ciò 
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nistri e al Prefetto di Roma come 
nel caso del progetto della gigan-
tesca palestra per la scuola Un-
garetti nel centro storico, ad oggi 
bloccato, e dell’avanzamento di 
livello di un dipendente comunale 
deciso a tavolino».
Le opposizioni, ha informato anco-
ra Cecchi, sono state unite anche 
per protestare contro la chiusura il 
mercoledì degli uffici comunali di 
Frattocchie e contro la diminuzione 
globale del servizio amministrativo 
per i numerosi residenti alle frazio-
ni: «Da quando i grillini governano 
Marino – ha commentato Cecchi 
– ci sono meno servizi per i citta-
dini, senza considerare che, cosa 
assurda, il Comune ad agosto va 
proprio in ferie». 

Immancabile il richiamo all’eco-
centro per le frazioni di cui ancora 
non c’è traccia: «Sono passati due 
anni dalla consultazione popola-

che più ci scandalizza è l’immobili-
smo dell’Amministrazione incapace 
di far valere i diritti di chi risiede sul 
proprio territorio». 

Si è poi passati ai noti problemi 
legati alla chiusura di attività com-
merciali: «Nel tentativo di rivitaliz-
zare il settore produttivo, la mag-
gioranza ha  varato una riduzione 
dell’aliquota IMU per i proprietari 
dei locali commerciali del cen-
tro storico, come se alle frazioni 
i commercianti navigassero in 
acque migliori – ha chiosato -. Un 
provvedimento a mio parere inutile 

ai fini di un aiuto concreto agli eser-
centi, che dovrebbe invece essere 
accompagnato o sostituito da una 
sostanziale riduzione della TARI, 
imposta che grava direttamente 
sulle tasche dei commercianti a dif-
ferenza dell’IMU che riguarda inve-
ce i proprietari che potrebbero non 
far ricadere il beneficio, ancorché 
minimo, sugli affitti percepiti».

Il fondatore di Costruiamo il Decen-
tramento ha fatto poi notare come 
la maggioranza grillina nei suoi tre 
anni di governo, abbia azzerato il 
dibattito politico rendendo di fatto 
inevitabile il ricorso alle carte bolla-
te e alle aule di Tribunale da parte 
delle minoranze: «Per espletare il 
nostro mandato consiliare – ha 
fatto sapere Cecchi – ci siamo tro-
vati costretti a presentare esposti 
alla Procura della Repubblica di 
Velletri, alla Corte dei Conti, alla 
Presidenza del Consiglio dei Mi-
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zione di Santa Maria delle Mole, 
come da mozione del 2016 presen-
tata dallo stesso Cecchi insieme 
ai colleghi di opposizione Cinzia 
Lapunzina (Decentramento) e 
Remo Pisani (Fratelli d’Italia). 
Votata all’unanimità dal Consiglio, 
chiedeva di acquisire al patrimonio 
comunale piazza Albino Luciani, 
vicina alla fermata del treno, per 
riservarla alla sosta delle auto e di 
prolungare la banchina in direzione 
Velletri perché la sosta di scam-
bio dei passeggeri avvenisse oltre 
il passaggio a livello permettendo 
allo stesso di rimanere chiuso per 
meno tempo.  «Il traffico veicolare 
su Viale della Repubblica e Via Ap-

re indetta dall’Amministrazione 
per individuare l’ubicazione di 
questa struttura. I cittadini hanno 
indicato la zona del Divino Amore 
– Mazzamagna. Ad oggi però - ha 
tuonato il consigliere di minoran-
za - non è successo ancora nulla! 
I risultati di tale immobilismo 
sono purtroppo evidenti in molti 
altri contesti non ultima la rac-
colta differenziata porta a porta 
messa in difficoltà dalla mancanza 
di un’isola ecologica alle frazioni, 
il cimitero decentrato che ancora 
non esiste e le strade di Marino, 
protagoniste ogni giorno sulle pa-
gine dei giornali a causa dei cumuli 
di immondizia ospitati».
Nulla di fatto anche per il proget-

pia ne gioverebbe tantissimo - ha 
incalzato il leader decentrato -. 
Purtroppo non abbiamo notizie di 
azioni da Palazzo Colonna». 

Stefano Cecchi ha concluso il suo 
excursus parlando di urbanistica: 
«Hanno demonizzato questo argo-
mento che non è necessariamente 
assimilabile a speculazione edilizia 
visto che città limitrofe hanno crea-
to servizi, aree commerciali e quindi 
posti di lavoro. Noi qui invece sia-
mo fermi su tutto».  

Durante l’iniziativa Stefano Cecchi 
ha annunciato la nomina di Giaco-
mo Fabrizio Moianetti, persona 
dalla ventennale esperienza po-
litico – amministrativa, a coordi-
natore della lista civica Costruia-
mo il Decentramento. 

Stefano Cecchi ha salutato le per-
sone in sala con le idee chiare per 
il futuro e con la volontà di creare 
una piattaforma civica pronta a re-
cepire le istanze del territorio. «Ma-
rino ha bisogno di figure compe-
tenti che conoscano i problemi 
della comunità. È importante tro-
vare persone che sappiano dove 
mettere le mani nella macchina 
comunale. La città ha bisogno di 
amministratori sempre presenti, 
non come quelli attuali spariti 
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Ci scrive Aldo Onorati:
Se a Stefano fa piacere, io gra-
direi che leggesse queste poche 
righe, non potendo essere pre-
sente all’importante incontro 
a causa di una prolungata 
vertigine che mi obbliga fermo 
in poltrona: 
«Vi prego di considerarmi fra 
voi, poiché ammiro lo slancio 
con cui Stefano Cecchi e i suoi 
collaboratori operano a favo-
re non solo della nostra ama-
ta Marino, ma della Cultura, 
che è alla base di ogni grande 
pensiero e azione. Io sono pre-
sente col cuore, a disposizione 
di ogni vostra iniziativa!»      
 		    Aldo Onorati

il giorno dopo essere stati elet-
ti! Siamo qui per gettare le basi, 
dal basso, tutti insieme per una 
solida e credibile alternativa al 
Movimento 5 Stelle. Una forma-
zione che ha basato la propria 
iniziativa politica sulle bugie, 
sulla menzogna, sulle promesse 
irrealizzabili. Chi è presente in 
questa occasione, c’è perché si 
riconosce nella politica del fare 
contrassegnata da un impegno 
costante per i cittadini.

Siamo qui perché 
siamo pronti a
metterci
all’opera per la 
città».
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CHE FINE HA FATTO
L’ ECOCENTRO
           DELLE FRAZIONI

evidenziato come l’intero sistema della 
differenziata non possa reggersi sull’ 
isola ecologica di via Ferentum insuf-
ficiente per spazi e funzionalità persi-
no per il centro storico, hanno chiesto 
risposte certe sul futuro dell’impianto, 
sui costi, sulle procedure legali e di 
esproprio in corso, sul rispetto delle 
normative per il servizio di igiene urba-
na del centro di via Ferentum e se vi 
sia l’ipotesi di valutare un’altra loca-
lizzazione che renda la realizzazione 
più veloce.
La stima dell’area è pari a 309mila 
euro, ha informato il sindaco nella 
sua risposta, sottolineando come 
l’Amministrazione stia lavorando in 
funzione di un accordo o dell’espro-
prio del terreno. «Si rammenta che 
l’area dell’ecocentro – ha evidenzia-

to – è stata scelta dai cittadini sulla 
base di un referendum popolare e 
quindi necessariamente rispetta-
ta». Una risposta, quella del sindaco, 
che analizzeremo più avanti nei suoi 
contenuti intrinsechi.
I tempi di realizzazione, ha detto an-
cora l’avvocato grillino, sono correlati 
all’esproprio mentre la spesa per la 
realizzazione dell’opera è di circa 550 
mila euro. Quindi l’ammissione di come 
la sola isola ecologica di via Ferentum 
non sia sufficiente a sostenere il siste-
ma di raccolta differenziata. Pur se la 
stessa è stata oggetto di adeguamen-
to impiantistico mentre il progetto di 
adattamento funzionale è in itinere.
«E’ ovvio – ha riconosciuto il primo 
cittadino – che la presenza di due 
ecocentri dislocati su territori diver-
si, porterebbe ad avere una migliore 
logistica e gestione del servizio per-
mettendo di abbattere l’incidenza 
dei costi nel lungo periodo derivanti 
dall’avere un unico punto logistico».
«Il sindaco – ha commentato Ste-
fano Cecchi – pur ammettendo la 
necessità urgente di due isole ecolo-
giche per il porta a porta, non ha an-
cora chiarito i tempi di realizzazione 
dell’impianto che a mio parere sono 
lunghi considerando come l’Ammi-
nistrazione a quasi due anni dalla 
consultazione popolare, sia ancora 
in fase di predisposizione degli atti. 
L’unica cosa certa e per la quale il 

he fine ha fatto l’eco-
centro alle frazioni? 
Lo hanno chiesto an-
cora una volta i con-
siglieri di minoranza in 

una recente riunione di Consiglio co-
munale. Destinato al trattamento dei 
rifiuti per un sistema di raccolta porta a 
porta già in difficoltà e in ritardo nel suo 
programma di attivazione, l’impianto 
dovrebbe nascere in zona Falcognana 
- Gotto d’Oro nella famosa area C scel-
ta dai cittadini tramite la consultazione 
popolare indetta dalla maggioranza a 
fine 2017.
Ma, mentre i proponenti la superficie 
avevano suggerito di utilizzare un ter-
reno agricolo vicino all’impianto di 
depurazione, già vocato a servizi e 
poco costoso, l’Amministrazione ha 
invece individuato, sempre nell’area 
C, un terreno edificabile in zona Di-
vino Amore soggetto a procedura di 
esproprio e quindi molto più oneroso 
per i marinesi.
Franca Silvani e Gianfranco Venan-
zoni (Partito Democratico), insieme 
a Pamela Ermo (Movimento Civiltà 
Democratica), Sabrina Minucci (La-
boratorio Rinascita), Enrico Iozzi ed 
Eleonora Di Giulio (Unione di Cen-
trosinistra), Remo Pisani (Fratelli 
d’Italia), Cinzia Lapunzina e Stefano 
Cecchi (Decentramento) dopo aver 
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Consiglio comunale

ragionamento è incomprensibile – ha osser-
vato – è la scelta di un terreno edificabile qua-
le sede per l’ecocentro quando nell’ area C 
c’è la grande zona agricola vicina all’impian-
to di depurazione che, insieme ai colleghi di 
minoranza Cinzia Lapunzina e Remo Pisani, 
mi sono permesso di proporre. E’ facile com-
prendere – ha rimarcato – come la costruzio-
ne dell’impianto in questo caso sarebbe più 
veloce e meno costosa. In tre anni di opposi-
zione però – ha aggiunto laconico – mi sono 
reso conto di come la maggioranza spesso 
non pensi alle conseguenze che le sue azio-
ni possano avere sui cittadini. Quegli stessi 
che, in chiusura della risposta del sindaco 
sull’interrogazione ecocentro, sono stati ve-
latamente tacciati, insieme all’opposizione, 
quali responsabili della scelta di un terreno 
edificabile quale sede dell’isola ecologica. Il 
sito, ha detto infatti il primo cittadino, nasce 
da un referendum popolare cui hanno parte-
cipato tutti, compresa l’opposizione. Un modo 
di agire pilatesco dove le responsabilità di chi 
decide magicamente scompaiono».

Tornando indietro nel tempo, si scopre come 
la scelta della maggioranza si leghi al febbraio 
2018, ovvero alla sospensione del protocollo 
d’intesa sottoscritto nel 2011 tra Comune di Ma-
rino e Regione Lazio. Provvedimento che, secon-
do i grillini, avrebbe dovuto bloccare l’efficacia 
di quanto previsto in termini edificativi nel Com-
prensorio Mugilla - Divino Amore - Mazzamagna, 
spingendo così i proprietari dell’area individua-
ta per l’ecocentro a cederla irrisoriamente. Due 
risultati con una stessa azione: blocco delle 
edificazioni e terreno ceduto a basso prezzo.
«Questa è la trasparenza con la quale l’ammi-
nistrazione porta avanti le sue azioni – ha con-
cluso Cecchi -. Al momento del referendum 
popolare è stato detto che la zona individuata 
per l’ecocentro era una D2 mentre la stessa 
Amministrazione ha poi affermato come il ter-
reno scelto fosse invece edificabile. Dubito, 
quindi, sulla realizzazione della seconda isola 
ecologica in tempi brevi, di risposte chiare ne 
sono arrivate poche».
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un periodico locale affermando come 
l’azienda abbia invece chiuso il bilan-
cio 2018 in attivo. «Verranno assunti 
lavoratori con concorso pubblico e i 
contratti in essere saranno confer-
mati in Consiglio». Quindi si scusa 
con i cittadini per i presagi di sventura 
diffusi dalle minoranze, che «offrendo 
uno spettacolo di bassissimo livel-
lo» vedevano la partecipata in perico-
lo di fallimento. 

opo il terremoto pro-
dotto dal Consiglio 
comunale straordinario 
sulla Multiservizi dei 
Castelli di Marino SpA 

chiesto dalle opposizioni per analizza-
re i motivi della grave perdita di bilan-
cio riportata al 30 settembre 2018, il 
sindaco Colizza, nel tentativo di cal-
mare gli animi dei cittadini, dei lavora-
tori e delle loro famiglie, interviene su 

«Ad offrire in Consiglio uno spettaco-
lo di alto livello attoriale è stata inve-
ce la stessa Amministrazione che sa-
peva bene come stavano i conti della 
Multiservizi e ai quali, dopo la nostra 
richiesta di verifica, ha posto imme-
diatamente rimedio, seppur provvi-
soriamente. La situazione di criticità 
che denunciavamo poteva generare 
il fallimento della partecipata dopo 
anni di bilanci in positivo. Siamo fe-
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progetto igiene urbana, nonché ai vari 
contratti di servizio in perdita cronica».
Fattore che, sempre secondo l’am-
ministratore unico, determina la man-
canza del cosiddetto merito creditizio 
ovvero la possibilità di accedere ai 
normali canali di credito con un ulte-
riore aggravio dei costi oltre che l’im-
possibilità di effettuare investimenti 
produttivi per la municipalizzata.
Un bilancio negativo a settembre 
2018, può diventare positivo a dicem-
bre? A dare una risposta è sempre 
Bravetti che, per scongiurare il tracollo 
economico finanziario della partecipa-
ta, ha prospettato all’Amministrazione 
l’unica strada possibile nella situazio-
ne ormai di emergenza ovvero girare 
all’azienda l’intero contributo ottenu-
to per l’avvio del porta a porta dalla 
Regione Lazio tramite la Provincia di 
Roma, oggi Città Metropolitana «nel 
rispetto dell’equilibrio economico 
dell’Ente e nello spirito con cui è stato 
concesso» ha rimarcato il professioni-
sta nella sua relazione.
«Un passaggio purtroppo non rispon-
dente ai canoni in materia - osservano 
ancora i consiglieri di minoranza che 
sottolineano come il contributo dove-
va essere spalmato in cinque anni -. 
Prossimamente chiederemo anche 
conto delle risultanze della Multiservizi 
del primo trimestre 2019 e il Bilancio 
del 2018 con gli allegati. In barba alla 
trasparenza e partecipazione, il 10 giu-
gno scorso, durante il Consiglio sul 
rendiconto di bilancio, l’Amministra-
zione pentastellata non ha fornito né ai 
consiglieri di minoranza né ai revisori 
dei conti, il bilancio consuntivo al 31 
dicembre della Multiservizi, rendendo 
impossibile una seria valutazione del 
consuntivo».
 
La riunione di Consiglio, partecipata 

Un gruppo di lavoro che, apparente-
mente eterogeneo per la diversa na-
tura delle sue appartenenze politiche 
e civiche, ha sempre manifestato una 
grande unità di intenti quando in gioco 
ci sono i cittadini, intervenendo com-
patto e deciso in loro difesa.
Ma da dove arriva un disavanzo ne-
gativo così importante? Lo spiega lo 
stesso Bravetti nel suo rapporto: «Le 
cause della perdita nel 2018, sono le-
gate all’introduzione del porta a porta 
e principalmente ad una carente pro-
gettazione del servizio, ad una forte 
sottovalutazione della gestione della 
delicata fase di passaggio al nuo-
vo sistema nella più totale assenza 
di regole e controlli e alle condizioni 
economiche del nuovo contratto evi-
dentemente non sostenibili specie in 
questa fase di avvio».
La mancata predisposizione della se-
conda isola ecologica alle frazioni, ha 
sottolineato l’amministratore unico, 
può essere pregiudizievole per una 
corretta estensione della raccolta dif-
ferenziata a tutto il territorio visti i vo-
lumi e le masse derivanti, generando 
così maggiori costi e minori ricavi. 
L’Amministrazione, quindi, sembre-
rebbe la responsabile del mancato 
raggiungimento dell’equilibrio econo-
mico finanziario «che – ha evidenziato 
Bravetti – non è imputabile alla società 
ma ad un’errata programmazione del 

lici che, per l’ennesima volta, il no-
stro contributo sia stato di stimolo 
a questa Amministrazione immobile. 
Non vogliamo gareggiare a chi è il 
più bravo, siamo solo soddisfatti che 
la nostra azione politica, sempre in-
dirizzata al bene della città, produca 
dei giusti risultati a tranquillità dei 
cittadini. Anche se la fatica per otte-
nerli è stata tanta vista l’assenza di 
democrazia riscontrata persino nella 
richiesta della documentazione uffi-
ciale Multiservizi, ottenuta solo dopo 
mesi e solleciti. Chi deve scusarsi 
con la città, quindi, non siamo noi 
ma la stessa maggioranza che anco-
ra una volta non è stata trasparente 
ma che abbiamo stanato dal suo si-
lenzio sulla municipalizzata. La per-
dita economica di 971.900 euro re-
gistrata al 30 settembre scorso, che 
poteva arrivare fino a 1.300.00 euro a 
dicembre, è riportata nei documenti 
ufficiali a firma dell’amministratore 
unico Walter Bravetti, non ce la sia-
mo mica inventata» tuonano i consi-
glieri di minoranza Stefano Cecchi e 
Cinzia Lapunzina, (Decentramento), 
Franca Silvani e Gianfranco Venan-
zoni (Partito Democratico), Eleonora 
Di Giulio ed Enrico Iozzi (Unione di 
Centrosinistra), Pamela Ermo (Mo-
vimento Civiltà Democratica), Remo 
Pisani (Fratelli d’Italia) e Sabrina Mi-
nucci (Laboratorio Rinascita).
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rantire una maggiore trasparenza. 
Il Controllo Analogo prevede una 
verifica sistematica della situazione 
finanziaria della società, periodica-
mente trasmessa ai membri dell’am-
ministrazione comunale nelle figure 
del Sindaco, Presidente del Consiglio, 
Segretario Comunale, Dirigente Area I 
e consiglieri. I membri della minoran-
za, però, denunciano di non aver mai 

come non mai da un pubblico attento 
di lavoratori e rispettive famiglie che 
aspettava risposte certe, ha visto la 
minoranza proporre l’istituzione di una 
modifica del Regolamento del Con-
trollo Analogo sulla Multiservizi dei 
Castelli di Marino S.p.A., con la cre-
azione di una Commissione Paritetica 
composta da un numero di membri 
pari ai gruppi consiliari, al fine di ga-

avuto alcuna informazione dall’Am-
ministrazione su questi argomenti, 
conosciuti solo grazie a un’autonoma 
richiesta di accesso agli atti nata dal 
forte stato di preoccupazione per le 
sorti della municipalizzata. La richie-
sta della Commissione Paritetica è 
stata riconosciuta valida dall’intero 
Consiglio che ne ha decretato l’isti-
tuzione. Un’approvazione che non è 

DONA IL «5XMILLE»DONA IL «5XMILLE»

Grazie al tuo contributo la nostra associazione può portare 
avanti il suo lavoro in favore degli altri.
Un grazie in anticipo per il supporto che vorrai darci al 
quale ci auguriamo, possano aderire anche le persone che 
ti sono vicine.

I cittadini possono destinare il «5xmille» 
della propria imposta IRPEF al sostegno 
delle attività di utilità sociale portate avanti 
da associazioni no-profit. 
Non costa nulla poiché non è una tassa in 
più, ma una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia.
I modelli per la dichiarazione dei reddi-
ti CUD, 730 e Unico, contengono uno 
spazio riservato al 5 per mille, in cui puoi 
firmare e indicare il codice fiscale dell’as-
sociazione:

«Insieme per lo Sviluppo» 

90073130586

all’associazione no profit
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Che fine 
avrebbe 
fatto la
multi-
  servizi?

di Anna Paola Polli

Consiglio comunale

bastata a calmare le opposizioni che 
si sono viste negare la discussione 
di un’importante mozione ad analisi 
della grave perdita nel servizio RSU e 
porta a porta e degli altri servizi affidati 
alla partecipata. 
«Chiedevamo il dettaglio del disequili-
brio economico e finanziario ascrivibile 
al servizio di raccolta porta a porta, all’ 
esternalizzazione del servizio di verde 
pubblico, di pulizia degli immobili co-
munali e altri considerando come fra 
luglio e agosto scadranno i contratti 
per la sorveglianza del parcheggio 
multipiano e per la riscossione dei 
parcheggi a pagamento. Tutti quesiti 
che non hanno visto alcuna risposta, 
ma solo una maggioranza chiusa a 
riccio nella sua volontà di non parlare 

«L’Amministrazione a 5 Stelle mette 
il bavaglio ai cittadini. Vergogna! - 
concludono i nove consiglieri di mino-
ranza - Siamo stati noi a pungolare 
la maggioranza e costringerla ad 
agire su una tematica così impor-
tante come la partecipata, patrimo-
nio della città ereditato quale fiore 
all’occhiello di Marino per la sua ef-
ficienza e i bilanci sempre in attivo.
Siamo felici quindi di essere stati 
utili per scongiurarne il fallimento. 
Oggi i cittadini così come i lavora-
tori e le loro famiglie, sono consa-
pevoli di come, al momento, stiano 
realmente le cose. Ma i nostri inter-
venti di vigilanza e controllo dell’o-
perato dell’Amministrazione non si 
fermeranno qui».

nell’assoluta mancanza di democrazia 
e trasparenza».
Elemento che ha indignato i consiglie-
ri di minoranza privati del loro diritto/
dovere di svolgere il mandato eletto-
rale conferito da oltre 14mila elettori. 
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di Ilaria Nucera

C

LA DI GIULIO
LASCIA IL
POSTO A
MARCO RAPO
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Sull’avvicendamento è intervenuto il 
Consigliere Comunale Stefano Cec-
chi: «Ho appreso delle dimissioni da 
consigliere di Eleonora Di Giulio. La 
saluto elogiandola per il suo costan-
te impegno politico e amministrativo 
di questi anni. Due percorsi, i nostri, 
che si sono spesso incrociati: prima 
da consigliere di opposizione, quan-
do sedevo nei banchi della maggio-
ranza; poi da sfidanti per la carica di 
sindaco nel 2016; oggi nel fare op-

posizione a questa discutibile mag-
gioranza. Auguro ad Eleonora gioie e 
soddisfazioni per il futuro!».
Stefano Cecchi ha anche salutato l’in-
gresso in Consiglio Comunale di Marco 
Rapo: «Una persona dalla ricono-
sciuta preparazione e competenza, 
che ho avuto modo di apprezzare in 
passato nonostante fosse interprete 
dell’opposizione alla maggioranza 
di cui facevo parte. Oggi, diversa-
mente, rappresentiamo entrambi la 
minoranza e sono certo che anche 
il suo contributo sarà prezioso per i 
lavori del Consiglio Comunale». 

ambi alla formazione 
del Consiglio Comuna-
le. Si è infatti dimessa 
dalla carica di Con-
sigliere, Eleonora Di 

Giulio. Era candidata sindaco della 
coalizione di centrosinistra, sconfitta 
al ballottaggio, nel 2016. 
Il ruolo di Eleonora Di Giulio è stato 
surrogato da Marco Rapo, candidato 
a suo tempo fra le fila del Partito De-
mocratico. 
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di Mariateresa Zechini

il Punto

N

AEROPORTO
    DI CIAMPINO ...oltre ad essere

numerosissimi,
gli AEROPLANI

sfiorano
letteralmente

I TETTI
delle abitazioni...

“
on si placano le pole-
miche sull’aeroporto di 
Ciampino. Ad infiamma-
re l’opinione pubblica è 

stata stavolta la sentenza del TAR del 
Lazio dell’ 8 maggio scorso, che ha 
sospeso la riduzione di trentacinque 
voli di linea al giorno al Pastine pro-
grammata a partire da ottobre 2019. 
Il parere dei giudici ha fatto seguito a 
quello del 6 marzo scorso con il qua-
le, sempre il Tribunale Amministrativo 
per il Lazio, aveva confermato a Rya-
nair la possibilità di atterrare anche 
in orario notturno, dalle 23 alle 6 del 
mattino, in caso di ritardo non impu-
tabile alla compagnia di volo. 
Una situazione fortemente impattan-
te sulla vita quotidiana dei cittadini 
delle frazioni di Marino, anche alla 
luce della nuova manovra dei velivoli, 
insostenibile per i residenti di zona. 
Oltre ad essere numerosissimi, gli 
aeroplani sfiorano letteralmente i 
tetti delle abitazioni. L’emendamen-
to 7 alla linea guida 8168 dell’Orga-
nizzazione Internazionale per l’Avia-
zione Civile (ICAO), ha offerto infatti 
la possibilità al nodo di scambio ae-
roportuale ciampinese, di ripristinare 
la traiettoria degli aerei come veniva 
effettuata precedentemente all’ot-
tobre 2010 consentendo di ridurre 
nettamente le altezze di virata, dimi-
nuendole da 1074 a 800 piedi. 

Critico sulla situazione il consigliere 
comunale Stefano Cecchi: «Non c’è 
pace per i cittadini di Santa Maria 
delle Mole, Frattocchie, Cava dei 
Selci, Fontana Sala, Castelluccia e 
Due Santi già esasperati dal con-
tinuo transito degli aeroplani – ha 
commentato il leader della lista ci-
vica Costruiamo il Decentramento –. 
Ciò che più scandalizza è l’immobili-
smo dei grillini alla guida del Comu-
ne di Marino». 
Affermazione, quest’ultima, supporta-
ta dall’atteggiamento piuttosto molle 
dell’assessore Adolfo Tammaro e del 
consigliere Antonio Di Bello in sede di 
Commissione Aeroportuale, riunita il 3 
ottobre e il 14 novembre 2018. 
«Il binomio grillino si è comportato 
da Ponzio Pilato, delegando “ai tec-
nici qualificati di ARPA la valutazio-
ne tecnica”. 
Una condotta remissiva assolutamente 
incongruente rispetto alla performance 
di Tammaro in occasione di un comizio 
elettorale grillino a Ciampino, tenuto 
qualche giorno prima delle elezioni di 
domenica 26 maggio in presenza del 

ministro all’Ambiente Sergio Costa. 
L’assessore marinese è apparso ga-
gliardo e pronto a combattere per far 
valere le ragioni dei cittadini marinesi 
sul tema aeroplani. 
Il particolare non è sfuggito al con-
sigliere comunale Stefano Cecchi: 
«Tammaro si è ricordato dei troppi 
voli all’aeroporto di Ciampino, guar-
da caso, in campagna elettorale.
Il delegato marinese ha fatto la voce 
grossa durante un comizio elettora-
le. Caro assessore – ha sottolineato 
il decentrato – è un peccato che non 
abbia avuto cotanto coraggio ad 
ottobre e novembre scorsi in sede 
di Commissione Aeroportuale. Una 
sortita elettorale, quella ciampinese, 
che peraltro non ha neppure giovato 
al candidato sindaco pentastellato 
locale visto che non ha avuto acces-
so nemmeno al ballottaggio.
Un’emorragia di consensi che rispec-
chia quella marinese, toccata con 
mano al voto delle europee. Tamma-
ro farebbe bene a presenziare di più 
sul territorio di Marino, alla luce delle 
diverse problematiche da risolvere».
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho in casa tre gatti e un cane di razza Dogo Argentino maschio di 
tre anni. Non riesco a capire perchè il mio cane con i miei gatti va 
d’accordo, invece attacca quelli che incontra fuori. Come posso fare 
per risolvere la situazione?

Il comportamento del gatto è quasi sempre il fattore discrimi-

nante sul rapporto con il cane. L’istinto predatorio di quest’ul-

timo viene stimolato alla vista di un gatto che, impaurito, fugge in sua presenza. Un gatto 

sicuro di sé, soprattutto se abituato a convivere con i cani, riesce a gestire il rapporto senza 

averne paura anzi, molto spesso, è più autoritario del cane. Se il felino non fugge alla vista 

del cane e non è aggressivo nei suoi confronti, nella maggior parte dei casi si instaurerà un 

rapporto gradualmente tranquillo.

Ci sono anche cani che aggrediscono i gatti in ogni situazione. In questi casi bisognerà lavo-

rare sul cane per averne un buon controllo e gestirlo nelle situazioni più stressanti.
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È

2a EDIZIONE 
DICIAMOLO IN FESTA
DOMENICA7LUGLIO2019

di Anna Paola Polli

Appuntamento

gia Botti, Lorenzo Magnanti e Beatrice 
Fabi, Lorenzo Persichini e Ilaria Gigolo. 
Al termine l’estrazione finale dei premi 
messi in palio dai tanti amici sponsor 
della manifestazione. Gran finale con 
cocomero a volontà per tutti!
«Ringrazio fin da ora chi vorrà pas-
sare anche un solo momento con 
noi in nome della gioia di stare in-
sieme – afferma Stefano Cecchi -. 
L’anno scorso oltre 600 sono state le 
persone che hanno scelto Diciamolo 
in Festa testimoniando così la loro 
voglia di condividere la ricchezza e 
la profondità delle cose semplici e 
vere». 
Diciamolo in Festa, momento di ag-
gregazione nato dalla collaborazio-
ne spontanea di tante persone, vede 
tutte le attività rese possibili grazie ai 
sostenitori che hanno creduto nella 
finalità aggregativa e inclusiva dell’e-
vento. All’interno della struttura è pre-
vista la presenza di operatori di primo 
soccorso, assistenti all’infanzia quali-
ficate, bagnino, veterinario, fotografo, 
parcheggiatore e operatori delegati al 
controllo della sicurezza degli ospiti. I 
numeri estratti della sottoscrizione a 
premi, saranno anche consultabili nel 
prossimo numero di Diciamolo e sulla 
pagina facebook.

Cane dedicato a tutti i nostri ami-
ci a quattro zampe che sfileranno in 
uno spazio a loro riservato. Saranno 
presenti la squadra di Agility Educami 
Cane di Adriano Pace, l’educatore ci-
nofilo Roberto Tadioli che dimostrerà 
come dare ai nostri pelosi le regole 
base di comportamento e le Associa-
zioni Animaliste locali. 
Ci saranno anche momenti dedicati 
allo sport con i quadrangolari di Cal-
cio a 5 del Memorial Adelfo Cecchi, 
aperti alle realtà sportive del territorio 
e un appuntamento con il dolce più 
buono preparato dalle mamme che 
verrà premiato da giudici esperti. 
La giornata verrà arricchita anche dai 
classici giochi all’aperto per bambini di 
tutte le età ma anche per i grandi come 
Telefono senza fili, Pignatta d’acqua, 
Ruba bandiera, Tiro alla fune, Quattro 
cantoni e altri.
Non mancheranno le isole del gusto 
dove a pranzo e cena verranno ser-
viti piatti espressi, panini, pizze, dol-
ci, gelati e tanto altro. 
Quindi la premiazione dei tornei e la se-
rata danzante con balli latino america-
ni, standard e di gruppo accompagnati 
dall’orchestra Entony Tiberi Band. 
Ospiti della serata i ballerini campioni 
internazionali Gian Marco Galati e Gior-

una giornata di diverti-
mento e allegria dedi-
cata a tutta la famiglia 
Diciamolo in Festa, 
l’appuntamento fisso 

marinese di inizio estate contenitore di 
spettacoli, giochi, musica e condivi-
sione che il mensile Diciamolo con 
l’associazione Insieme per lo Svilup-
po, hanno organizzato per
Domenica 7 luglio prossimo, dal-
le ore 9 del mattino presso lo star-
dust sporting center di via del divino 
amore 145 a frattocchie.
Un evento speciale che, dopo il gran-
de successo dell’anno precedente, 
viene riproposto con molte novità ad 
arricchire ancor di più il cartellone degli 
eventi pensati con creatività e fantasia 
dal gruppo.
Lo Stardust si trasformerà così ancora 
una volta nel Diciamolo in Festa Villa-
ge, un grande luogo di giochi e spen-
sieratezza dove ogni angolo ospiterà 
un momento ricreativo. 
Dalle attività ludiche per bambini 
come gonfiabili, piscina, giochi, co-
lori, pennelli e trucca bimbi fino agli 
spettacoli di teatro con i più piccoli. 
Spazio anche ai tornei amatoriali di 
burraco e calcio balilla. 
Novità di quest’anno è il Festival del 





Lorenzo Persichini e Ilaria Gigolo

Gianmarco Galati e Giorgia Botti

Lorenzo Magnante e Beatrice Fabi

nella serata danzante

Gianmarco Galati 
• Ballerino presso Amici di Maria de Filippi 
2018 
• Consegue insieme alla sua ballerina 
Giorgia Botti titoli nazionali ed
internazionali
• 4 volte campione italiano
• Nel 2017 si classifica tra le migliori 20 
coppie del mondo

• Ballerini di Danze Standard
• Finalisti nelle migliori competizioni 
FIDS&WDC Categoria Youth 

• Top16 Blackpool Dance Festival Rising 
Star 2019
• Vice Campioni Italiani 2019 ANMB
• Componenti corpo di ballo Amici18 
(Amici di Maria de Filippi, Mediaset)
• Componenti Nazionale Italiana Un-
der21 FIDS 2016/2017
• Vice campioni italiani Under21 FIDS 2016
• Quarti classificati Campionato Italiano 
Amatori ANMB 2018
• Top13 ‘UK Open Championship Rasing 
Stars 2019’ WDC
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ani, gatti e conigli 
possono entrare nelle 
strutture sanitarie e 
ospedaliere pubbliche 
e private accredita-

te per alleviare la degenza dei loro 
padroni. E’ quanto stabilito dalla Re-
gione Lazio con il decreto del Com-
missario ad Acta per la Sanità.
Ad attivare per primo la Pet Visiting 
nella Asl Roma 6 è stato il Nuovo 
Ospedale dei Castelli Romani di 
Ariccia dove, il 20 maggio scorso, 
l’assessore regionale alla Sanità Ales-
sio D’Amato ha inaugurato l’area «4 
Zampe con te», la stanza accogliente 
e colorata dove i ricoverati possono 
abbracciare i propri animali il giovedì 
di ogni settimana dalle ore 16 alle 19. 
«Un fattore che avrà ricadute posi-
tive nei processi di cura dei pazienti 
di ogni età che, nella difficoltà della 
malattia, possono avere al loro fian-
co non solo i familiari ma anche i 
piccoli a quattro zampe - ha afferma-
to D’Amato -. C’è stato un grande la-
voro organizzativo per l’attivazione 
di questo servizio che, auspico, sia 
condiviso da tante altre strutture sa-
nitarie pubbliche e private. Ringra-
zio tutti quelli che hanno collaborato 
al progetto». 
Presente anche il direttore generale 

consuetudine che può aumentare i 
benefici terapeutici delle cure, per-
mettendo agli affetti domestici a 
quattro zampe di far compagnia ai 
loro familiari ricoverati». 
La sicurezza a livello igienico-sanitario 
verso altri degenti e l’ambiente circo-
stante unita al benessere psico-fisico 
degli animali condotti in visita, sono i 
temi principali del progetto. 
Il regolamento connesso alla pratica di 
Pet Visiting varata dalla Regione Lazio, 
la terza in Italia dopo Lombardia e To-
scana, per la Asl Roma 6 è stato curato 
in ogni suo aspetto da Federica Carle-
varo, medico veterinario specializzato 
nel comportamento animale. 
Dalla collocazione strategica dell’a-
rea 4 Zampe con Te, immediatamente 
raggiungibile dall’esterno, fino al cer-
tificato di buona salute rilasciato dal 

della Asl Roma 6 Narciso Mostarda. 
«E’ un ulteriore passo verso l’uma-
nizzazione delle cure, un modo nuo-
vo di intendere la sanità pubblica di 
cui la Asl Roma 6 vuole essere ca-
pofila. L’Ospedale dei Castelli è una 
struttura funzionale e ricca di tecno-
logia che, con questa nuova possibi-
lità, aggiunge un importante tassello 
all’offerta dei servizi al paziente» ha 
detto.
L’ applicazione del decreto regionale 
ha visto la collaborazione dell’Istituto 
Zooprofilattico di Lazio e Toscana pre-
sente all’inaugurazione con il direttore 
generale Ugo Della Marta. «Siamo 
parte del circuito di risorse istituzio-
nali che la Regione Lazio coordina 
e collega per ottenere i maggiori ri-
sultati a beneficio dei cittadini – ha 
sottolineato -. Oggi diamo il via a una 
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uno per volta e dovranno essere puliti e 
spazzolati prima di entrare. 
I cani devono essere iscritti all’anagrafe 
canina, condotti al guinzaglio e avere al 
seguito la museruola. Per gatti e coni-
gli, invece, nessun obbligo di microchip 
ma gli stessi devono essere alloggiati 

veterinario senza il quale l’animale non 
può essere accolto nel nosocomio. La 
Direzione sanitaria rilascia invece l’au-
torizzazione alla visita che, come da 
disciplinare, deve avvenire in presenza 
di personale debitamente formato. Gli 
animali potranno accedere nella stanza 

nel trasportino fino al momento della 
visita e, quando liberi, tenuti in braccio 
o al guinzaglio perché non scappino.
«In questo progetto – ha affermato 
la Carlevaro - sono coinvolti medi-
ci, veterinari, infermieri e operatori 
volontari. E tutti operano in favore 
della tutela della salute della perso-
na e dell’animale sano che entra in 
un ambiente nosocomiale. L’intento 
è quello di mantenere vivo il rappor-
to affettivo tra animale e paziente a 
beneficio di entrambi, un valore as-
sistenziale ampiamente dimostrato 
in letteratura».
Presente all’inaugurazione anche Ma-
riano Sigismondi, direttore del Dipar-
timento Prevenzione Asl Roma 6. Con 
lui Natalino Cerini, dirigente medico 
veterinario che ha evidenziato come 
l’iniziativa possa essere da stimolo 
per un futuro sviluppo nel campo del-
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che con i suoi volontari collabora al 
servizio. «Grazie alla presenza di un 
animale – ha sottolineato la Musetti, 
coadiutore dei cani negli interventi as-
sistiti - chi sta male riesce a vivere un 
momento di gioia. Il passo impor-
tante fatto dalla politica, è una ri-
sorsa fondamentale per la comunità 
poiché la relazione uomo-animale 
è quella che può rappresentare la 
giusta risposta alla volontà di curare 

le attività assistite dei pazienti con gli 
animali.
«Un progetto al momento forse pre-
maturo – ha osservato - ma i nostri 
collaboratori sono così validi che sa-
pranno come trasformarlo in realtà».  

Tra i protagonisti dell’evento il cane da 
Pet Therapy Oliver accompagnato da 
Emanuela Musetti, presidente del-
la onlus Tendi la Zampa di Frascati 

non solo con i farmaci ma con una 
totale attenzione alla persona». 
Il simpatico Oliver è stato oggetto di 
coccole anche nella sede di Grottafer-
rata del Gruppo INI - Istituto Neuro-
traumatologico Italiano, la struttura 
sanitaria accreditata che, il 25 maggio 
scorso, ha dato avvio alla Pet Therapy 
nel suo reparto Hospice con cani e 
operatori appositamente formati. 
La consapevolezza che l’ingresso di un 
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di Anna Paola Polli
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... la consapevolezza che
l’ingresso di un animale
in ospedale rappresenti
non un pericolo ma
      un valore aggiunto
al percorso di cura
                 del paziente...

“

animale in ospedale rappresenti non 
un pericolo ma un valore aggiunto al 
percorso di cura del paziente, è stata 
acquisita quindi anche dal patron del-
la Casa di Cura Delfo Galileo Faroni, 
rappresentato nell’ occasione dalla 
moglie Nadia. Con lei il direttore ammi-
nistrativo della Casa di Cura Giovanni 
Tavani, i medici Gaetano Lanzetta 
(oncologo) e Francesca Bordin (cure 
palliative) e, per il Comune di Grottafer-

rata, il presidente del Consiglio Fran-
cesca Passini. Hanno partecipato 
all’evento i volontari del Comitato Tu-
sculum della Croce Rossa Italiana. 
In entrambe le occasioni era presente 
Stefano Cecchi, educatore cinofilo 
nel Canile Sanitario di Frattocchie a 
Marino convenzionato con 15 Comuni 
dei Castelli Romani che ha evidenziato 
gli eccellenti risultati della Pet Therapy 
praticata nel canile con i ragazzi, molti 

dei quali diversamente abili. «Grazie 
al contatto con i cani - ha raccontato 
Cecchi - molti tra i protagonisti dell’i-
niziativa, proposta più volte, hanno 
superato i timori nei loro confronti 
acquisendo sicurezze nuove, capa-
cità di autonomia e un miglioramen-
to delle relazioni con gli altri. Oltre, 
naturalmente, a ricevere l’immensa 
carica di affetto che solo un cane sa 
donare». 



24

«Q
di Aldo Onorati

Ev
en

to QUANDO LA STRADA
DIVENTA UNA

mo di affettuoso ascolto, il professore, 
il preside, l’operatore culturale che ha 
vissuto e vive come una missione la 
sua vocazione religiosa. 
Ha aperto le relazioni monsignor 
Luigi Vari, Arcivescovo di Gaeta, al 
quale ha fatto seguito il sottoscritto, 
prefatore dell’opera. Poi hanno par-
lato monsignor Mauro Parmeggiani 
Vescovo di Tivoli e Palestrina, il par-
roco e Vicario territoriale di Albano 
sac. Paolo Palliparambil, il presiden-
te dell’Unitre di Palestrina Giacomo 
Chiarenza. 
Ha condotto la dottoressa Laura 
Rebiscini. Naturalmente ha conclu-
so l’Autore, ringraziando i relatori e i 
presenti e soprattutto Massimo Pal-
moni che ha messo a disposizione 
della serata l’elegante complesso da 
lui diretto. E’ stato un incontro com-
movente, come di una folta famiglia 
coesa e devota. Ciò significa che bi-
sogna seminare bene nella vita: non 
tutto va disperso. Come nella parabo-
la evangelica del seminatore, il grano 
può cadere sui sassi e non fruttificare, 
fra gli spini e rimanere soffocato, ma 
quando trova il terreno adatto cresce 
e sfama la gente. Di questo “pane” 
nato dal seme buono su terra fertile, 
ha oggi tanto bisogno l’umanità. E 
non si ringrazia mai abbastanza l’a-
gricoltore che offre le sue energie e la 
sua sapienza lavoratrice per far cre-
scere le spighe al sole della speranza.

E’ autore di importanti libri di studio, 
fra cui «I fondamenti dei diritti dell’uo-
mo nel pensiero giuridico di Jacques 
Maritain» e «La Trinità nel pensiero 
teologico di Niceta di Remesiana», 
nonché il prezioso libro-documento 
«Il Seminario di Albano dalle origini ai 
nostri giorni». Presidente dell’Asso-
ciazione culturale «Amici di Maritain», 
ha attuato un lungo piano di realizza-
zioni culturali di ampio respiro nei Ca-
stelli e a Roma.
L’ampio suo cammino sacerdotale da 
lui stesso scritto è stato presentato a 
Villa Appia (Marino) di fronte a un pub-
blico qualificato e numerosissimo. Si 
deve a Massimo Palmoni, proprieta-
rio di detta Villa dall’atmosfera rinasci-
mentale, l’organizzazione e l’ospitalità 
anche conviviale della serata, allietata 
da canti eseguiti dal coro «Santi Gio-
achino e Anna» della Parrocchia San-
tissima Trinità della nostra città, diretto 
dalla pianista Yonka Zlatanska. 
Gli oratori hanno esaminato il volume e 
intrattenuto gli ascoltatori con sapien-
te scandaglio dell’opera. Ne è risultata 
una convinzione comune: la biografia 
di monsignor Felicetto Gabrielli è la 
testimonianza di una vocazione sa-
cerdotale oblativa, generosa e aperta 
alla comunicazione e alla comunione 
umana generale. Infatti, la presenza 
massiccia di gente venuta da ogni par-
te del Lazio, è stata la dimostrazione 
reale di un amore per il sacerdote, l’uo-

uando la strada di-
venta una» è il nuo-
vo bellissimo libro di 
monsignor Felicetto 
Gabrielli, amato e 

conosciuto anche a Marino perché 
già amministratore parrocchiale della 
chiesa Santissima Trinità. 

La sua biografia sarebbe lunga, ma 
basta dire che è stato Rettore del Se-
minario della Diocesi, Arciprete parro-
co di Ariccia, Vicario giudiziale del Tri-
bunale diocesano di Albano, Direttore 
dell’ufficio per l’insegnamento della 
religione cattolica, giudice esterno 
del Tribunale di Appello del Vicariato 
di Roma per le cause di nullità matri-
moniale, Commissario per le cause di 
scioglimento matrimoniale «in favo-
rem fidei» presso la Congregazione 
per la Dottrina delle Fede. Docente 
di pedagogia e filosofia nell’Istituto 
Magistrale Vocazionale della Dioce-
si di Albano, preside del medesimo, 
ha insegnato storia e filosofia nei licei 
statali, Morale Fondamentale e Sto-
ria della Filosofia e Diritto Canonico 
nell’Istituto di Scienze religiose dei 
Castelli Romani. Vicario generale a 
Palestrina e parroco a Gesù Redento-
re. Dal 24 agosto 2017 ricopre l’inca-
rico di Delegato Generale «Ad omnia» 
della Diocesi di Palestrina. 
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di Luca Priori

Sport

B

BOVILLE CAMPIONE D’ITALIA 
JUNIORES
     NELLE BOCCE

oville ancora una vol-
ta alla ribalta delle 
cronache per un altro 
grande risultato nel 
gioco delle bocce.

La compagine del presidente Giulio 
Arcangeli si è laureata Campione 
d’Italia con la categoria Juniores a 
San Giovanni in Persiceto (Bolo-
gna) dove i marinesi hanno battuto 
in finale i padroni di casa dell’Italia 
Nuova.  

Soddisfatto il numero uno societario: 
«Ho creduto fortemente in questo 
gruppo Under 15 – ha affermato il 
patron Giulio Arcangeli - nato e con-
solidato a Rieti, grazie ai progetti 

scolastici e impreziosito dalla pre-
senza degli Under 18 Andrea Di Ru-
scio e Alessio Papagno. Ringrazio 
di cuore il mio staff, composto da 
Davide Matteocci, Andrea Micheli, 
Alessio Coltella e Dino Angiola-
ni, tutti promotori della squadra 
junior. Il progetto con gli junio-
res proseguirà anche il prossimo 
anno. Ci facciamo supportare dai 
campioni della prima squadra, 
che spesso seguono i ragazzini 
durante gli allenamenti. È stata 
una vittoria inattesa ma schiac-
ciante e assolutamente meritata 
– ha aggiunto Arcangeli -. Devo 
dire grazie ai nostri ragazzi che mi 
hanno fatto emozionare come già 

un anno fà i Seniores».
Il presidente Giulio Arcangeli cre-
de fortemente nel settore giovanile: 
«Quest’anno abbiamo ottenuto 
numerose soddisfazioni: Fran-
cesco Casazza e Nicholas Rossi 
hanno vinto una Nazionale in Cat. 
C, mentre gli altri ragazzi si sono 
messi in luce nelle varie regionali 
e, ovviamente, a livello giovanile». 
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SANDRO SCIOTTI
CERIMONIE IN SUO ONORE
«PER SEMPRE»

mo tentativo di rispondere con la 
pistola in dotazione. Quindi il buio. 
Che per Santa Maria delle Mole 
e noi tutti si è trasformato in luce, 
quella dell’amore per l’altro che ci 
illumina ogni giorno da 17 anni e 
guida i nostri Carabinieri nel servi-
zio che svolgono per la collettività. 
La nostra gioia sarà ricordare la 
figura straordinaria di Sandro per 
sempre».

Presente alla cerimonia anche il consi-
gliere comunale Stefano Cecchi (De-
centramento) che, nel suo omaggio e 
ringraziamento a una commossa Clau-
dia Sebastianelli, ha voluto sottolinea-
re come la comunità tutta, al di là delle 
celebrazioni che si tengono ogni anno 
in onore di Sandro Sciotti, non dimen-
ticherà mai colui che ha anteposto il 
bene della collettività ai suoi affetti più 
cari, ai suoi amici, alla sua vita. 

munale, ha visto presenti la vedova del 
vice brigadiere Claudia Sebastianelli e 
il figlio Dario.
«Il mettersi a disposizione degli al-
tri che ci ha insegnato Sciotti – ha 
detto Don Jesus Grajeda parroco 
della Natività della Beata Vergine Ma-
ria nella Santa Messa prima della ce-
rimonia – racconta quella centralità 
dell’umanità cui il nostro vescovo 
Marcello Semeraro usa far sempre 
riferimento. Un’umanità che per 
Sandro Sciotti, Carabiniere da 23 
anni, era parte di sé come espres-
sione di quel servizio al quale ogni 
militare dell’Arma è vocato». 
«Il 13 giugno di 17 anni fa – ha affer-
mato il Comandante del Gruppo Ca-
rabinieri Frascati - Sandro era come 
sempre al lavoro. Poi la rapina e la 
sua decisione di non indietreggiare 
di fronte al pericolo, i colpi d’arma 
fuoco che lo hanno colpito e l’estre-

ei è vicina a me» dis-
se il presidente della 
Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi a 
Claudia Sebastia-

nelli nel momento in cui la accolse al 
Palazzo del Quirinale subito dopo la 
morte del marito, il vice brigadiere dei 
Carabinieri Sandro Sciotti, caduto 
il 13 giugno del 2002, a soli 40 anni, 
nel tentativo di sventare una rapina alla 
Banca Popolare del Lazio in piazza Pal-
miro Togliatti a Santa Maria delle Mole.
«Le cerimonie in suo onore e ricordo 
saranno per sempre».

Una memoria ancora viva che, il 13 
giugno scorso, è stata celebrata dalle 
presenze territoriali dell’Arma dei Ca-
rabinieri con il Ten.Col. Salvatore Sau-
co, comandante del Gruppo Frascati, 
il Magg. Emanuele Tamorri, guida 
della Compagnia di Castel Gandolfo 
e il L.te Marcello Michienzi, coordi-
natore della Stazione di Santa Maria 
delle Mole. Il picchetto d’onore in alta 
uniforme ha onorato il vice brigadiere 
nel cui nome è stata posta una corona 
d’alloro ai piedi della stele che ricorda 
il tragico evento per il quale Sciotti è 
stato insignito della Medaglia d’Oro al 
Valor Militare alla Memoria.  
Il momento di raccoglimento, condi-
viso da cittadini, esponenti dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri, delle 
Forze dell’Ordine e del Consiglio Co-

Stefano Cecchi con Claudia Sebastianelli
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di Annalisa Petricone

Manifestazione

N

24° FESTA DI PRIMAVERA
UN SORRISO PER
FRANCESCA E EMILIANO

onostante la pioggia 
incessante anche 
quest’anno, nella 
prima domenica di 
maggio, si è svolta la 

«Festa di Primavera, un sorriso per 
Francesca ed Emiliano», giunta alla 
sua ventiquattresima edizione.
Una giornata all’insegna di sport 
e solidarietà tenuta come sempre 
nell’oratorio della Parrocchia San 
Giuseppe di Frattocchie, che Fabri-
zio Magistri organizza in memoria 
della figlia Francesca, giocatrice e 
allenatrice di pallavolo della Iciesse 
Sanes, scomparsa prematuramente 
a soli 21 anni per una neoplasia del 
sangue. 
Magistri, molto soddisfatto per la 
grande partecipazione delle persone 
e delle aziende che contribuiscono 
con generosità all’iniziativa offrendo 
premi e donazioni, già nel 2018 ha 
voluto che la Festa di Primavera 
venisse dedicata anche a Emi-
liano Piazza, anch’egli giocatore e 
allenatore di pallavolo, tragicamente 
scomparso nell’estate del 2017. 
Con la manifestazione, come ha 
spiegato Romeo Guardani presi-
dente dell’associazione S.A.Ne.S di 
Roma che si occupa dello Studio e 
dell’ Assistenza per le Neoplasie del 
Sangue,  si raccolgono fondi neces-
sari alle attività dell’associazione tra 

le quali anche l’ assistenza domicilia-
re e il servizio di navetta gratuito per 
l’ospedale San Camillo. 
«Ogni anno riusciamo a raccoglie-
re circa 6 mila euro con questo 
evento molto sentito dal territorio. 
Nel nostro percorso di assisten-
za, ora ci occupiamo anche di 
persone che vanno a fare terapie 
diverse da quelle ematologiche, 
e lo stiamo facendo con le nostre 
forze perché non abbiamo nessun 
fondo pubblico, ci auto sostenia-
mo con donazioni e organizzando 
questo tipo di occasioni» ha detto 
il presidente che ha spiegato anche 
come la S.A.Ne.S cerchi di sensibi-
lizzare i giovani nei confronti della 
donazione.
«Il sangue è l’elemento chiave del-
la nostra vita, uguale per tutti qua-
lunque sia la razza o la religione» 

ha detto sottolineando come donan-
do sangue si faccia anche preven-
zione, perché per donare è prima 
necessario fare i dovuti accertamenti 
ovviamente in forma gratuita.
La Festa di Primavera di Frattocchie 
è una giornata di aggregazione e 
gioco dove, a far rivivere la gioia di 
scendere in campo di Francesca e 
del mister Emiliano Piazza, ci hanno 
pensato le tante squadre di minivol-
ley e pallavolo giovanile e non, che 
hanno preso parte al torneo orga-
nizzato dalla A.S.D. Iciesse Sanes 
insieme alla Uisp Lazio Sud/Est con 
il patrocinio del Comune di Marino. 
Immancabile, come ogni anno, la 
presenza del consigliere comunale 
e leader della lista civica Costruiamo 
il Decentramento, Stefano Cecchi, 
sempre vicino agli organizzatori della 
manifestazione.
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la Premiazione



30

COME SONO LE PREVISIONI

NORMATIVE FISCALI

Che tipo di detrazioni spettano per l’acquisto di veicoli per persone con disabilità? I mezzi devono essere necessariamen-
te adattati? Cosa si intende per adattamento? Le spese sostenute per le riparazioni degli adattamenti sono comprese? 

La detrazione per l’acquisto di veicoli per persone con disabilità spetta per l’acquisto di:

-motoveicoli e autoveicoli, anche se prodotti in serie e adattati in funzione delle limitazioni permanenti 

  delle capacità motorie,

-motoveicoli e autoveicoli, anche non adattati, per il trasporto di persone con handicap psichico o 

  mentale di gravità tale da avere determinato il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento,

- autoveicoli, anche non adattati, per il trasporto dei non vedenti e sordi.

Per il portatore di handicap con ridotte o impedite capacità motorie permanenti il diritto alla detrazione è condizionato 

all’adattamento del veicolo. Il disabile deve essere in possesso di una certificazione della Commissione medica per 

l’handicap (L.104/92).

Non può essere considerato “adattamento” l’allestimento di semplici accessori con funzione di “optional”, o l’appli-

cazione di dispositivi già previsti in sede di omologazione del veicolo, montabili in alternativa e su semplice richiesta 

dell’acquirente.

La detrazione spetta anche per le spese sostenute per le riparazioni degli adattamenti realizzati sulle autovetture delle 

persone con disabilità.

Hanno diritto alla detrazione per l’acquisto dei veicoli senza vincolo di adattamento: gli invalidi con grave limitazione 

della capacità di deambulazione, i soggetti con handicap psichico o mentale di gravità tale da aver determinato il 

riconoscimento dell’indennità di accompagnamento, i non vedenti e i sordi.

COMMERCIALISTA

Romina Pelli

Analisi climatica della primavera 2019 sul territorio marinese; maggio 
con temperature sotto la media stagionale, freddo e piovoso. 

La primavera 2019 sarà ricordata soprattutto per i due volti diametralmen-

te opposti che l’hanno contraddistinta; nella prima parte un mese di marzo 

caratterizzato da temperature sopra la media del periodo e molto secco con 

precipitazioni praticamente assenti, passando ad un aprile a tratti piovoso, stabile e con temperature generalmente di 

poco sotto media, per concludere con un mese di maggio estremante instabile e freddo, mai come negli ultimi 50 anni. 

Analizziamo più da vicino, con dati alla mano, presi dalla stazione meteorologica di Marino centro storico, l’andamento 

termico della primavera 2019. L’analisi climatica è stata compiuta con una copertura di 8 anni di dati a partire dal 2012 

che possono dare un’indicazione di quanto la temperatura media giornaliera si discosta dalla media climatologica. In altre 

parole, si è calcolata l’anomalia della temperatura media giornaliera rispetto alla climatologia del 2012-2018 per decadi. 

In conclusione, la primavera 2019 si è chiusa con uno scarto negativo di -1.2°C dalla media climatologica; il mese di 

maggio ha pesato molto su questo valore negativo. Non facciamoci ingannare da questa primavera che rappresenta un 

raro refrigerio in questi ultimi anni in cui la predominanza è il segno positivo. 

METEOROLOGO

Gianluca Caucci



COSA DICE LA LEGGE

La sentenza di nullità del matrimonio concordatario vale ad escludere il diritto all’assegno 
divorzile?

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Il mio Amministratore convoca l’assemblea con avvisi sul portone e nelle cassette condominiali, è regolare? 

Fatte salve eventuali disposizioni di forma e tempistiche richieste dal Regolamento di Condominio, 

l’art. 66disp. Att. Cc prescrive che la convocazione di assemblea DEVE essere trasmessa a mezzo di 

posta raccomandata, posta elettronica certificata (PEC verso PEC), fax o tramite consegna a mano, e 

deve contenere l’indicazione del luogo e dell’ora della riunione, l’indicazione dell’ordine del giorno ed 

essere comunicata almeno 5 giorni prima dell’assemblea. 

Tutto ciò che prescinde da quanto previsto dalla legge espone il Condominio a possibili contestazioni 

e annullabilità delle delibere per mancata comunicazione dell’avviso di convocazione dell’assemblea. Spesso capita 

di sentir dire che l’Amministratore opera in maniera diversa dalle prescrizioni di legge per “risparmio”: non dovrebbe 

invece essere l’Amministratore, proprio nell’esercizio delle sue funzioni, a garantire i condomini che il tutto avvenga 

nella regolarità? Ancora ci imbattiamo in questi espedienti? 

Il condominio, per le sue caratteristiche, è il luogo più litigioso: in caso di contestazione per il mancato rispetto della 

legge, non si tramuterebbe in un aggravio dei costi per i condomini? 

Si ritiene che l’Amministratore sia una persona preparata e competente e proprio per questo, a costo di sembrare poco 

smart, dovrebbe operare nel rispetto della legge adoperandosi perché si comprenda che è nell’interesse collettivo 

rimanere nella regolarità dettata dal Codice Civile. Per salvare la situazione si può adottare la consegna a mano, da 

attuarsi anche con l’aiuto dei condomini stessi o dei consiglieri.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

L’ex moglie non perde l’assegno se dopo la sentenza di divorzio interviene l’annullamento del matri-

monio da parte della Sacra Rota:

La questione involge il rapporto che intercorre tra la sentenza di nullità del matrimonio religioso (pro-

nunciata quindi a seguito di un processo ecclesiastico) e quella di divorzio (rectìus dichiarazione di 

cessazione degli effetti civili del matrimonio concordatario); trattandosi di due procedimenti autonomi, 

in capo a ordinamenti indipendenti, con finalità e presupposti diversi. Nel diritto italiano, l’obbligo di mantenimento, 

si basa sull’accertamento dell’impossibilità della comunione spirituale e morale tra i coniugi, che dà luogo allo scio-

glimento del vincolo matrimoniale civile ovvero, per l’appunto, alla dichiarazione di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio concordatario. Il dovere di versare l’assegno non si fonda, quindi, sulla validità del matrimonio oggetto della 

sentenza ecclesiastica, tenuto conto che la declaratoria di nullità ex tunc del vincolo matrimoniale non fa cessare al-

cuno status di divorziato, che è uno status inesistente, determinando piuttosto la pronuncia di divorzio la riacquisizione 

dello stato libero. La valutazione sulla spettanza dell’assegno divorzile non è, quindi, preclusa, quando il passaggio in 

giudicato della sentenza di cessazione degli effetti civili del matrimonio – con conseguente validità per lo Stato Italiano 

del vincolo coniugale – è precedente alla delibazione di nullità del matrimonio concordatario a mezzo della sentenza 

ecclesiastica. 

Luca Santini
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